
 

 
Università degli Studi di Messina 

_______________________________ 

SENATO ACCADEMICO 
    Seduta dell’8.8.2013 (ore  9,20) 

* * * * * 
Sono presenti il Magnifico Rettore Prof. Pietro Navarra, Presidente,  il Pro Rettore 

Vicario, Prof. Emanuele Scribano, ed i Proff. Giuseppe Bisignano, Direttore del 
Dipartimento di Scienze  del  farmaco e prodotti per la salute (dalle ore 9,50); Giancarlo 
Cordasco, Direttore del Dipartimento di Scienze sperimentali medico-chirurgiche 
specialistiche  ed odontostomatologiche; Domenico Cucinotta, Direttore del 
Dipartimento di Medicina clinica e Sperimentale; Antonino  D’Andrea, Direttore del 
Dipartimento di Ingegneria  civile, informatica, edile, ambientale e matematica applicata 
(DICIEAMA); Giancarlo De Vero, Direttore del Dipartimento di Giurisprudenza; Giovanni 
Grassi, Direttore del Dipartimento di Scienze chimiche; Giacomo Maisano, Direttore del 
Dipartimento di Fisica e di scienze della terra; Giovanni Moschella, Direttore del 
Dipartimento di Scienze giuridiche e storia delle istituzioni; Antonino Pennisi,  Direttore 
del Dipartimento  di Scienze cognitive, della formazione e degli studi culturali; i 
rappresentanti delle aree scientifico-disciplinari (professori ordinari) Proff. Vincenzo 
Fera (Area 10), Francesco Galletti (Area 06), Fortunato Neri (Aree 02 e 04); i 
rappresentanti delle aree scientifico-disciplinari (professori associati) Proff. Francesco 
Abbate (Area 07), Maria Luisa Calabrò (Area 03), Giuseppe Lo Paro (Area 05), Luigia 
Puccio (Area 01); i rappresentanti delle aree scientifico-disciplinari (ricercatori 
universitari) Proff. Luigi Chiara (Area 11), Cinzia Ingratoci Scorciapino (Area 12) (fino 
alle ore 12,15), Luigi Rossi (Area 14); i rappresentanti degli studenti Sigg. Salvatore 
Condò (dalle ore 9,40), Saverio Curello, Federico D’Amico, Alfredo Finanze (dalle ore 
9,50)  e Domenico Perri; i rappresentanti del personale tecnico-amministrativo Sigg.  
Angelo Alessandrino ( fino alle ore 10,15),  Mario Recupero e il Dott. Maurizio Fallico; il 
rappresentante dei ricercatori a tempo determinato, Dott. Filadelfio Mancuso; il 
rappresentante dei dottorandi e assegnisti, Dott. Gianni Toscano; il rappresentante degli 
specializzandi, Dott. Andrea Conti; il Prof. Francesco De Domenico, Direttore Generale 
dell’Ateneo, che funge da Segretario. 

Assente giustificato il Prof. Roberto Montanini (Aree 08 e 09), rappresentante delle 
aree scientifico-disciplinari (ricercatori universitari).   

La seduta è valida ai sensi dell’art. 10, comma 8, dello Statuto dell’Università. 
E’, inoltre, presente, dietro invito del Presidente, il Prof. Giovanni Cupaiuolo, 

Coordinatore del Collegio dei Pro Rettori. 
Sono anche presenti la Sig.ra Flavia De Salvo, Responsabile del Settore Segreteria 

Senato Accademico, e la Sig.ra Elvira Santoro, che coadiuvano nella verbalizzazione.  
Risulta, altresì, presente la Dott.ssa Maria Ordile, Responsabile dell’Area Organi 

Collegiali, servizi amministrativi e documentali. 
* * * * * 

I - COMUNICAZIONI DEL RETTORE. 
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Il Rettore riferisce che si sta operando un approfondimento circa i dati che provengono 

dalla VQR, al fine di comprendere al meglio il meccanismo e approfondire gli effetti della 

cattiva performance. 

La perdita di circa 3 milioni e 200.000 euro, continua, è dovuta in gran parte alla 

mancata esposizione dei prodotti che ci avrebbe consentito di guadagnare posti. 

Il Rettore riferisce che da una simulazione sul triennio 2010-2013, la situazione è 

anche peggiore; è necessario esporre quanto più prodotti possibile e cercare di capire dove sta 

l’errore e come trovare rimedio. Nei primi di settembre, inoltre, si terrà una riunione con il 

Collegio dei Direttori di Dipartimento, per discutere della questione. 

Il Rettore sottolinea che è necessario che le scelte future siano ispirate a criteri seri di 

qualità e produttività scientifica. 

 

 


